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Viaggio con i leader. Nella roccaforte della Lega 
con il segretario del Psi: «Per noi era più facile unirci 
al coro della protesta, ma l'Italia vuole stabilità» 
Comizi lampo, ma con poca gente, e battute grintose 

Craxi l'ottimista si sente già premier 
Regala orologini e rincuora i suoi: «È certo, vinceremo» 
Craxi suona la carica nell ultimo fine settimana di 
campagna elettorale Gira e rigira 1 hinterland mila
nese e assicura ai suoi che il garofano uscirà vincen
te dalle urne «Ho avuto un sondaggio e ci credo » 
Tra gadget e regalini ai bambini, Craxi illustra la sua 
filosofia «semplice» governo stabile per produrre di 
più Ma il messaggio corre in una terra più indiffe
rente che ostile 

BRUNO MISERENDINO 
tm MILANO -Ma e già finito il 
discorso7» Vestita con I abito 
buono la signora di Rozzano 
si lamenta e il manto un pò 
deluso anche lui taglia corto 
•Si vede che ha freddo anche il 
Bettino» SI e una meteora 
questo Craxi Sospinto dal ven 
to impetuoso che spira in quc 
ste ore in Lombardia e seguito 
passo pavso dal figlio Bobo, 
passa I ultimo fine settimana 
della campagna elettorale sai 
tandodal nord al sud del vasto 
hinterland milanese da Bruz 
Alno a Rozzano dalla Bovisa 
alla Barona da Rho a Legna 
no dedicando alla gente non 
più di un quarto d ora a (erma 
ta Non fa discorsi ma solo 
battute si fa vedere stringe 
mani e via in macchina 1 più 
contenti di queste visite lampo 
sono i bambini Ogni tanto 
Craj i II avvicina con lare pater 
no e tira fuori dalle tasche 
gadget elettorali a ripetizione 
orologetticonstemmini porta
chiavi tappi col garofano 

Ha I ana stanca Craxi e se 
gna a da giorni tristi ma quan 
do parla con la gente in quc 
sto vorticoso tour de force tira 
fuori la gnnta del leader che si 

gioca tutto non mostra incer 
tozze si mantiene agguerrito e 
lucido e infonde fiducia Ce 
n è bisogno per il popolo so 
cialista del milanese che 0 
preparato al peggio e che sem 
bra jwer di fronte più che il 
tornado leghista un muro di 
diffidenza e di indifferen/a 
Cosi le parole del leader sono 
musica per le loro orecchie 
•Stamattina - rivela a Rodano 
- sono stato svegliato da una 
buona notizia Ho avuto i nsul 
tati di un sondaggio (atto da 
una società scria che la volta 
scorsa azzeccò perfettamente 
il nsultato e che ci indica in 
avanzata ovunque E io ci ere 
do andiamo verso un succes 
so » Ovunque anche qui ' 
chiedono i compagni di Roz-
/ ano >Ma si - risponde un pò 
evasivo - anche qui» 

Sara A Rho a qualche cen
tinaio di metri da dove si ferma 
Craxi la Lega raccoglie ade 
sioni a un paio di banchetti 
esibendo uno slogan tanto 
grezzo quanto pare efficace 
•Contro i ladri e i mafiosi di Ro
ma» Li.i non e che faccia dei 
bagni di folla e anche nelle 

Il segretario del partito socialista Bettino Craxi 

zone popolari che batte e ri 
batte una dietro 1 altra si osai 
la sempre tra le cinquanta e le 
due-trecento persone Ma Cra
xi e contento e sorride presen
tando di so I immagine che più 
.(li piace quella dello statis'a 
fiducioso gradualista che 
pensa piano piano a sistemare 
le cose anche per chi sta peg 
gio -In Italia - dice - ci sono 
anche i poven Se una coppia 
si vuole sposare e non ha la ca 
sa e deve slare coi genitori e 
una coppia di poveri» Applau 
si convinti È questo del resto 
il Craxi che piace di più ai vec 
chi compagni che attendono 
I occasione di stringergli la 

mano e che lo vogliono anco
ra leader vincente arguto dal 
la battuta semplice e diretta 
•Eh saura - dice in dialetto a 
una anziana della Cassin ì An 
na di Bruzzano - noi non I ab 
biamo mica il petrolio eppure 
siamo una delle potenze indù 
striali alle volte non ci credo 
nemmeno » E giù a snoccio 
lare il suo credo ottimista «Gli 
italiani sono gente intelligen 
te» il paese e ncco quindi 
niente catastrofismi qualcosa 
si può sempre fare e un -buon 
governo» stabile e duraturo e 
I unica cosa che serve per usci 
re dalle secche e tornare alle 
vacche grasse degli anni scor 

Mille «tiratori» scelti a Merano. Attacchi a Magnago: «Irresponsabile» 

Raduno degli Schutzen anti Svp 
«Noi votiamo contro il pacchetto» 
Gli Schutzen, il corpo dei tiratori scelti sudtirolesi, 
impallinano la chiusura della vertenza altoatesina e 
la Sudtiroler Volkspartei troppo «possibilista» Adu
nata straordinaria a Merano mille uomini in divisa 
votano contro il «pacchetto» autonomista, afferma
no che «la questione sudtirolese può essere risolta 
solo con l'autodeterminazione», arrivano a bollare 
Silvius Magnago come «irresponsabile» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

MM MERANO "Aaaat-tcnti'» 
«fianc-destr1» "rniposo1» Sbat 
tono i tacchi sul parquet di le
gno del Kursaal si allineano 
baffoni pancioni e cappelloni 
piumati le trombe squillano > 
tamburi rullano Adunata gè 
nerale straordinana delle 137 
compagnie di Schutzen i "tira 
ton scelti» sudtirolesi milizia 
territoriale da tempo disarma 
ta custode del "temperamento 
tirolese» Dicono che «ormai si 
e no uno su cinque si allena a 
sparare» Ma qui a Merano so
no venuti - un migliaio su 
4 000 più che alla manifesta 

/ione pantirolese del Brennero 
- coi mirini lucidati per inqua 
drarc la chiusura della verten 
/d altoatesina e quei dannati 
«possibilisti» della Sudtiroler 
Volkspartei Lavori solo in te 
desco Programma chiaro 
semplice concentrato "Ore 11 
apertura dell assemblea Ore 
12 lettura e votazione della 
mozione» Quattro pagine 
pronte da tempo Chi e per il 
no7 Nessuno Chi si astiene' 
Dal palco contano «Ein 
zwei drei» tre braccia spcr 
dute Chi vota sP Scatta una 

selva di mani e sono mille 
proiettili che fischeranno alle 
orecchie di Roland Riz il capo 
della Svp Parte ) inno tirolese 
parte via fax per Bolzano an 
che la mozione Che dice in 
sostanza nessuna chiusura 
della vertenza Italia Austria fin
che non sarà abrogato e non 
solo modificato il «potere di 
indirizzo e di coordinamento» 
dello Stato sulle regioni finche 
non ci saranno sicure garanzie 
intemazionali sul nspetto del 
1 autonomia sudtirolese E co
munque vada «la questione 
sudtirolese può essere nsolta 
soltanto con I autodetermina
zione» 

l<a guerra per una volta 
non riguarda I Italia II mcvvig 
gio autentico del raduno ad 
una settimana dalle elezioni è 
un invito a bastonare col voto 
la Svp per renderla più rigida 
Magari a prelenrle I Union (Or 
Sudtirol di Eva Klotz ed Alfons 
Benedikter i supcrfalchi che 
hanno conquistato la maggio 
ran/a della direzione degli 
Schutzen e messo in sene dilli 

colta il «generale» Plus Leilner 
Leitner nella vita comune do 
ganiere al Brennero si potreb
be definire un «duro» nella Svp, 
una «colomba» nei tiraton De
ve aver faticalo a cavalcare la 
tigre Guida la sfilata per le 
strade vuote di Merano dal 
monumento ad Andreas Hofer 
al Kursaal sfiorando la statua 
di Sissi ha in testa il cappello 
più largo d Furopa pratica 
mente un ombrello piumato 
Sul palco lo attorniano gli im 
ducibili il fratello della Klotz 
1 ex assessore I uis Zingerlc 
Dalla pnma fila lo puntano gli 
schOtzen-cugini del Irentino 
più realisti del re e 1 emergen 
te Christian Waldner un ani 
ma del raduno del Brennero 
che propno I altro len e st ito 
silurato dalla presidenza dei 
giovani Svp Waldner riceve 
I applauso più caloroso E an 
cora nel partito, ma incattivito 
Voterà Svp domenica9 «Porse 
sarò al mare » Ovazione per 
interposta persona anche ai 
vecchi terroristi nfugiati oltre 

si A volte volgarizzando a voi 
te con linguaggio più politico 
Craxi fa capire che e 6 una so 
la filosofia vincente quella del 
lo sviluppo come condizione 
del risanamento «Quando uno 
ha dei debiti - dice ai socialisti 
di Rho - prefensce dimenticar 
lo ma gli europei ci ricordo 
ranno che siamo i più indebi
tati del mondo La via maestra 
0 quella di guadagnare di più 
se si guadagna di più una parte 
di questa ncchez/a sarà desti
nata a pagare i debiti II fatto e 
che in anni di vacche grasse 
non si è pensato a ridurre il de
bito e adesso siamo in anni di 
vacche magre» 

Ma si sa a far tornare le vac 
che grasse per Craxi dovreb 
be essere la stessa squadra che 
in questi anni ha mancato più 
di un obicttivo Colpa della De 
e di Andreotti pare di capire 
•Che fatica - dice al Piccolo 
Teatro di Milano prima di par
tire per il tour nell hinterland -
sostenere governi che non fa 
covano tutto quel che doveva 
no » E tuttavia i socialisti af 
ferma si candidano ad andare 
al governo per senso di re 
sponsabilità e per far riprende
re I economia Che senso ha 
dice Craxi alla Barona davanti 
alle massaie che fanno la spe 
sa al centro commerciale -
chiedere voti per stare ali op 
posizione7 

«A differenza di tanti altr 
partiti noi siamo pronti ad as
sumerci le nostre responsabili 
ta chiediamo voti per gover 
narc, abbiamo il dovere di far 
lo» È lutto qui il senso della 
campagna elettorale craxiana 
e con vane sfumature sciorina 

lo stesso concetto in tulio il 
tour «Di questi campagna 
elettorale ho capito tre cose -
esordisce a Bruzzano - la pn 
ma e che molti partili quelli 
che protestano non vogliono 
governare dicono male del 
governo ma si guardano bene 
dal provarci Noi invece chie 
diamo voti per governare ab 
biamo il dovere di farlo» «La 
seconda cosa che ho capito -
dice davanti ai compagni di 
Rho - e che i salvaton della pa
tria e ce ne sono tanti la salve
ranno fr.i un bel pò di tempo 
Ora anche Bossi ho visto che 
dice che ci vorrà tempo e che 
si deve aspettare Nel frattem
po la sfascia » Siamo a Rho e 
Legnano roccaforti leghiste e 
piovono applausi E la terza' 
«La terza ò che tutti prometto 
no che si modificheranno e si ' 
miglioreranno È una cosa in 
tercssantc vedremo • lnsom 
ma governo e ancora governo 
come p inacea di tutto «Siamo 
il paese della mafia» gli rtcor 
da un vecchio socialis' ì e Cra 
xi non (a una piega «l.a malia 
- risponde laconico - sporca 
I immagine dell Italia l'crmini 
altuali del fenomeno sono in 
sopportabili e un governo fari 
anche questo» A piazza Dcr 
gano nella periferia nord di 
Milano un militante gli ricorda 
che in Italia e nel partito e è bi 
sogno di gente onesta lui volta 
la faccia dall altra parte con 
I aria di dire «Faremo anche 
quello» 

In compenso come vuole la 
campagna elettorale Craxi af 
fila le unghie contro i suoi av 
versori interni ed esterni «Mi 
criticano perchè voglio rinego 

/lare un alleanza con la De' 
Avrei potuto dire vedremo 
staremo a vedere lasciando 
tutto nell incertezza ma » Ma 
dice Craxi rompere ò (arile 
costruire è difficile «Avremmo 
potuto dire anche noi dei si a 
tutti sarebbe facile cavalcare 
proteste e lare campagne di 
diffamazione e sput tanamelo 
degli avversari se lo faccvsimo 
saremmo bravissimi nel meto 
do dello sgoverno» E invece 
continua Craxi questa posi/io 
ne di respon .abiliti ci mette 
in uno stato di assedio \ 

F debole la semplice npro 
posizione del patto con la De 
non convince il riflusso nella 
pura posizione di partito di po
tere' Ecco di tanto in tanto il 
leader socialista •» introdurre 
qualche elemento di novità 
dice che ci vogliono volti nuovi 
per il governo ma senza spie 
gare chi dice che il Psi stara al 
governo solo se vince perche 
se perde va ali opposizione 
ma alla fin fine il piatto forte 
nelle battute con la gente so 
no le critiche a La Malfa e Oc 
chetto II pnmo viene sistema 
to cosi «Ci sono partiti che ora 
si accaniscono ali opposizio 
ne ma che si preparano a 
nentrare » Il secondo poi a 
dire di Craxi si prefigge ur 
obicttivo sbagliato ossia batte 
re il Psi «Primo perche noi non 
saremo battuti andremo avan 
ti e loro perderanno voti, se 
cundo perche per un partito 
che si e"1 vergognato di chia
marsi comunista e che vorreb
be essere socialista, mettere 
noi come obiettivo da battere e 
una cosa da non prendere sul 
serio» * ^ -* ' 

confine quando il docente au 
striaco Felix Ermacora dice 
•Cadranno i confini con I n 
grosso dell Austna nella Cce? 

Torso per i turisti nonporch iò 
segnato nella lista nera» Urla 
risate applausi per Zingerle 
che concludo paonazzo e bef 
fardo «Il Dolomitcn scriverà di 
questa assemblea prima o do 
rio il voto7» 

Il Dolomitcn e il quotidiano 
controllato dalla bvp Ce n e 
anche |)cr Riz - «vorrebbe che 
ci occupassimo solo di proces
sioni e sfilate per i turisti inve
ce eccoci qui» e perfino per 

Silvius Magnago la cui politica 
e bollata come «irresponsabi
le» irriverenza impensabile so
lo un anno fa «Il nostro model 
lo sono gli uomini del 1809» 
gli schOtzcn che combatteva
no Napoleone tempesta Zin-
gcrlc Ma adesso I età media è 
elevata dei «tiratori» quattro su 
cinque hanno il ventre gonho e 
la palpebra pesante dai ricchi 
costumi - minimo tre milioni 
spuntano orologi al quarzo 
macchine fotografiche video 
camere l-e «markelendenn 
nen» rocciose vivandiere si 

Il raduno degli 
Schutzen 
i «tiratori 
scelti» un pò 
attempati 
che si è tenuto 
a Merano 
per contestare 
la Svp 

son fatte paffute e sorridenti 
Di allora sono nmasti i cappelli 
con le piume di gallo gallo ce 
drone " pavone le giacche co
lorate coi gradi ncamati il t ". 
tinnio di medaglie - molte del 
la Wehrmacht con tanto di 
svastica proibita in Austria e 
Germania non in Italia - le se
te le cordicelle le frange le 
nappe i calzettoni ncamati E 
sopratutto i lederhosen corti 
pantaloni di cuoio con bretel
le pettorine e cinturone privi 
di qualsiasi apertura sul davan 
ti I ultimo confine davvero ine
spugnabile v 

1 ^ ec, *, 

Massimo 
Severo 
Giannini 
promotore 
della lista 
referendaria 

I «referendari» 
Giannini e Zeri 
espulsi dal Psi 
• 1 ROMA «La commissio
ne nazionale di garanzia ha 
preso atto che lei si è cani-
dato in una lista diversa da 
quella del partito, ponendo
si con tale scelt? al d. fuori 
del Psi Pertanto a tutti gli ef
fetti lei è estraneo alla vita 
del Psi Fraterni saluti» Que
sta lettera di espulsione dal 
Partito socialista è stata re
capitata al professor Massi
m o Severo Giannini al criti
c o d arte Federico Zeri al-
1 architetto Franco Archibugi 
e ali avvocato Alfredo Sima-
n promotori e candidati del
la Lista referendum La noti
zia e stata da ta ieri mattina 
nel corso di una manifesta
zione della Lista svoltasi al 
cinema Metropolitan di Ro
ma <f 

Per Giannini è stato un 
duro colpo sottolineano i 
suoi collaboratori, ricordan
d o la sua militanza di oltre 
40 anni nelle file del Psi il 
suo ruolo di c a p o di gabinet
to di Pietro Nenni 

Giacomo Marramao con
sigliere nazionale del Pds, ì 
radicali Massimo Teodori e 

Giovanni Negri Paolo Stella 
Richtere Lisa Foa hanno poi 
cosi commenta to la notizia 
«Si tratta di una reazione in
consulta del Psi che dimo
stra c o m e I esperienza di 
una lista per la riforma risulti " 
incompatibile per il sistema 
dei partiti Dispiace che do
po a lcune espulsioni di no
stri candidati da parte del 
Pds in Liguria sia ora il Psi a 
espellere alcuni autorevolis
simi component i della sua 
assemblea nazionale» -* s* 

Giannini intervenendo al-
I assemblea ha poi r corda
to c h e 1 obiettivo della Lista 
sia nello stesso t empo «sem
plice ed ambizioso giunge
re tra dodici mesi a una svol
ta del sistema politico italia
no Imponendo Io svolgi
mento dei relcrendum po
polari richiesti dai cittadini e 
lungamente osteggiati dai 
partiti Solo le consultazioni 
referendarie - ha concluso 
Giannini - obbligheranno i 
partati a cambiare e a proce- ' 
dere ad una riforma che al
trimenti non verrà mai alla 
luce» 

Bossi ! Violante 
«I nostri voti «Libertini 
ad Andreotti? 
Se li sogna» 
MM ROMA La Lega del sena
tore Bossi non ha alcuna inten
zione di sostenere la candida 
tura di Andreotti al Quinnale 
•Si tratta di invenzioni giornali
stiche» per togliere voti al mo
vimento Lo ha detto a Monza 
' Imbcrto Bossi leader della 
Lega Nord «Solo con la bac
chetta magica o con I alchimia 
- ha detto - Andreotti otterrà 
un solo voto dalla Lega» Per 
Bossi «il pnmo nemico da bat
tere» resta la De simbolo di tut 
to quanto c è d i sbagliato ma
fia corruzione scandali Ma 
ce n è anche per gli altri partiti 
di maggioranza contro La 
M-lfa ( «ha fatto un atto eroico 
balzando da una carrozza or 
mai ferma») contro la Rete di 
Orlando («dubito che prende
rà molti pesci in Lombardia»-) 
E sul dopo elezioni eprobabi 
le che «tenteranno di fare un 
governicchio ma non ci riuscì 
ranno ha detto - se verranno 
a bussare alla nostra porta 
metteremo subito una condì 
/ione il federalismo» 

ncorre 
agli insulti» 
wa ROMA «Spiace che il se 
natore Libertini, nella polemi 
ca con il Pds ricorra ali insul 
to e alla utilizzazione distorta , 
di una figura prestigiosa come 
quella di Alassandro Natta» 
Cosi Luciano Violante in n 
sponde ali esponente di Ri 
fondazione circa la polemica 
sull eredità del Pei Libertini in 
una dichiarazione a «La Slam 
pa» aveva affermato tra I al 
tro «ha ragione Natia Occhet 
to e un cialtrone» Oggi Ita di 
chiarato Violante alcuni din 
genti di questo partito «colisa 
pevoli che il voto per Rifonda 
zione costituisce una dannosa 
dispersione di energie tenta 
no di riacquistare legittimità 
presentandosi come uiici le 
gittimi eredi del Pei» E del tut 
to evidente per Violante che il 
migliore patrimonio ideale 
del Pei e confluito nel Pds 
«Per questa ragione - conclu 
de - nel simbolo del Pds,_ e il 
simbolo de! Dci che non ncor 
re in nessun altro partito» - -

TELEURNA 

E Bettino oscurò 
i dirigenti psi 

MB ROMA Quando quattro giorni fa 
Gianni De Michelis ha diffuso la sua 
dura dichiarazione sull'uso del mezzo 
televisivo in questa campagna eletto
rale deplorando che Santoro avesse a 
disposizione tre ore alla settimana 
•per (are propaganda» e che al mini 
stro degli Esteri non (osse invece con 
cessa neppure un ora per spiegare i 
complessi e vitali problemi della situa 
/ione intemazionale più o meno tutti 
abbiamo interpretato lo sfogo del mi 
lustro socialista come uno dei tanti 
strali gettati dal potere contro -Samar 
canda» Ma poi De Michclis ha voluto 
spiegarsi meglio e per quanto la pre 
cisa/ione abbia avuto scarsa eco si e 
capito che la frecciata era stata indi 
rizzata su Michele Santoro solo per 
che andasse a colpire di rimbalzo 
Bettino Craxi II ministro veneziano in 
fatti haspiegatodi non aver voluto cri 
ticare «gli ex comunisti» ma piuttosto 
I intera organizzazione della Rai riferi
ta al rapporto Ira informazione e di 
battito politico 

Da che vosa deduciamo che il ber

saglio polemico di queste alferrna/io 
ni fosse, anzi sia il segretario dol Psi' 
Basta ripercorrere con la memoria le 
edizioni del 'I g2 e del Tg5 nonché di 
•Studio aperto» andate in onda nei 
giorni scorsi Abbiamo citato le tre te
state televisive nazionali più vistosa 
mente impegnate nel fiancheggiare la 
campagna elettorale socialista Ebbe 
ne dal video di questi noti/ian sono di 
fatto scomparsi tutti gli altri esponenti 
del Psi tutt al più utilizzati quali com 
parse e 1 unica figura dominante cir 
confusa di garofani e di bandiere e 
quella d Craxi Se la peculiantà di 
queste elezioni politiche e la proferen 
za unica i pnmi e i più zelanti ad ap 
phcarla ali informazione televisiva so 
no stati i telegiornali d obbedienza so 
cialista 

Paradossalmente insomma prò 
pno 1 unico leader politico che al lem 
pò del referendum fu duramente con
trario alla preferen/a unica e sabotò 
la consultazione oggi fa dell unicità 
una strategia che si traduce in strari 
pantc culto d» Ila personalità Gli altri 

SERGIO TURONE 

notiziari - anche nel riferire sui pariti 
che sentono più vicini - sono molto 
più pluralisti e cercano di presentare 
un assortimento di nomi Soltanto nel 
Psi I incombere del capo ha tolto ogni 
spazio ai comprimari cui non resta 
che cercare salvezza nella scialuppa 
offerta da Funari con «Conto alla rove 
scia» 

Se e vero che «una mela al giorno 
toglie il medico di tomo» i candidati 
socialisti devono essere per dinari co 
me le mele C dove altro potrebbero 
andare i poveretti se non sulle sedie 
non sempre comode offerto da Italia 1 
o dall «Flcttorando» di Maurizio Co 
stanzo' lutti gli altri spazi sono occu 
pati dal capo Fateci caso II ministro 
della Giustizia Martelli riesce a con 
qu stare qualche secondo di tclegior 
naie solo quando si procura I occasio 
no di una sfuriata contro i magistrali II 
ministro delle Finanze Formici per 
comparire in televisione deve inven 
tirsi una cialtronata spettacolare co 
me la proposta di combattere il con 
trabbando mediante I avsunzione dei 

contrabbandien lognoli deve accon
tentarsi di lelclombardia se gli va bc 
no E Ruffolo' Mah forse Ruffolo 6 
partilo per un rally nautico in moto 
scafo con Claudio Signorile ormai dc-
saparecido professionale Giuliano 
Amato che prima della campagna 
elettorale appariva in video cosi spcs 
so da essersi guadagnato il nomignolo 
di Frate Ilo di Lason Ila probabnmente 
sarà invitato da Raitre per un «Chi I ha 
visto7» 

Si poteva supporre che la decisione 
di esibire in tv sempre e soltanto Craxi 
fosse una strategia elaborata ed ip 
provata dall intero gruppo dirigente 
del Psi con I intento di rafforzare il 
parino mediante un rilancio del cari 
sma appannato di Craxi Ora I irritata 
dichiarazione di Gianni De Michelis fa 
capire che sulla scelta monocratica o 
monocraxica non tutti nel Psi erano 
d accordo 11 ministro degli Esteri sa 
pcr-iltro che i telegiornali sarebbero 
costretti a parlare di lui se improvvisa 
mente decidesse (la nolt/ia e sacra) 
di tagliarsi i capelli 

IL 1 APRILE ME NE VADO 
DAÌL MANIFESTO 

VADO VIA PERCHE' NESSUNO CAPISCE LTJBONOOBEAT. MA SOPRATTUTTO PERCHE' VOGLIO 
LAVORARE IN UN GIORNALE PIÙ' COMPLETO, CHE DEDICHI ANCORA PIÙ1 8PAZI0 AI TEMI 
IMPORTANTI, ALLA CULTURA, AT.T.A CRONACA, AGLI SPETTACOLI E (PERCHE* NO?) ALLO 
SPORT. 
INSOMMA, CAMBIO GIORNALE. 
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